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Articolo 2 – Sistema delle Relazioni Sindacali e Risoluzione dei Conflitti  

Le Parti ritengono opportuno promuovere e adottare uno stabile sistema di relazioni 
sindacali, garantendo la piena agibilità sindacale in ogni ambito connesso alla realizzazione 
dei Padiglioni del Sito Espositivo.  

Allo scopo di assicurare la corretta applicazione dei contenuti dei protocolli ed intese 
sopra richiamati nonché del presente accordo, con l’obiettivo di intervenire efficacemente e 
tempestivamente a fronte di problematiche, criticità e/o controversie interpretative, le Parti 
convengono di utilizzare l’Osservatorio Partecipanti costituito con l’“Accordo Quadro su 
aspetti di disciplina normativa ed economica, sicurezza sul lavoro e relazioni sindacali per il 
sito Espositivo Expo 2015” del 28/05/2014, quale sede unica di relazione sindacale tra le Parti 
stesse, con la possibilità di intervento da parte dei rappresentanti di Expo 2015 S.p.A. 
L’Osservatorio Partecipanti è attivato preliminarmente e sistematicamente quando vi è la ne-
cessità di un confronto tra le Parti. 

Coerentemente, qualunque conflitto, individuale o collettivo, dovesse sorgere per il 
tramite dei lavoratori rappresentati o per il tramite dei loro rappresentanti con riferimento all’ 
esecuzione delle attività per la realizzazione dei Padiglioni del Sito Espositivo, in relazione a 
qualunque istituto (ivi inclusi, a titolo esemplificativo: condizioni di lavoro, pause, orari ecc.), 
le Parti convengono di adottare la seguente procedura di conciliazione obbligatoria, 
preventiva a qualunque dichiarazione o azione unilaterale:  

1. La Parte richiedente invierà comunicazione scritta all’Osservatorio Permanente di cui al 
Protocollo Sito Espositivo del 23 luglio 2013, con un preavviso minimo di 10 giorni, indi-
cando con chiarezza le questioni da affrontare, per consentire alle altre Parti di conoscere 
preventivamente le motivazioni a sostegno della richiesta;  
2. La Parte ricevente s’impegna a rispondere convocando l’Osservatorio, entro 3 giorni 
dalla comunicazione per esperire il tentativo di conciliazione entro i successivi 3 giorni;  
3. Conclusione del tentativo di conciliazione entro 5 giorni e verbalizzazione del tentativo.  

Salvo i casi in cui siano in campo valori democratici e di dignità dei lavoratori, sino 
al completo svolgimento dell’incontro, i lavoratori interessati non adiranno l’Autorità Giudi-
ziaria, né le OO.SS. faranno ricorso ad agitazioni del personale di qualsiasi tipo. Le altre Parti, 
dal canto loro, non daranno attuazione unilaterale alle questioni oggetto della richiesta di in-
contro.  

Qualora il conflitto abbia natura individuale, ancorché plurima, e il tentativo di con-
ciliazione di cui al presente articolo abbia successo, le Parti concordano che il verbale di cui 
al punto 3 che precede venga ratificato in una delle sedi disciplinate dagli artt. 410 e ss. c.p.c.  

Di ogni riunione dell’Osservatorio Partecipanti sarà formato processo verbale.  

La Sede dell’Osservatorio Partecipanti sarà presso l’Ufficio Lavoro, sede dell’ Os-
servatorio Permanente costituito con il Protocollo del 23 luglio 2013 nelle immediate vicinan-
ze del Sito Espositivo.  


